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OGGETTO: Informativa assenze scuola Primaria e scuola dell’Infanzia

SCUOLA PRIMARIA

Si ricorda a tutte le famiglie che la frequenza alla scuola primaria è obbligatoria (art. 34

Costituzione della Repubblica Italiana - DM n. 139/2007) e la legge italiana prevede specifiche

responsabilità in capo alla famiglia in merito all’obbligo di istruzione dei propri figli (art. 30

Costituzione della Repubblica Italiana - artt. 147 - 315 bis - 316 Codice Civile). Pertanto, nel

momento in cui i genitori scelgono di avvalersi del sistema scolastico per provvedere all’istruzione

dei propri figli, sono tenuti a fare in modo che essi frequentino in maniera continuativa le lezioni,

per garantire loro il diritto ad apprendere.

Infatti, pur non esistendo una normativa relativa alla scuola primaria che impone un limite

massimo di assenze per la validità dell’anno scolastico, un numero elevato di assenze può

pregiudicare il percorso di scolastico dei bambini, impedendogli di raggiungere gli obiettivi di

apprendimento prefissati. Si riporta di seguito il monte ore corrispondente a 33 settimane di

scuola, le ore di frequenza ritenute indispensabili e il massimo di ore di assenza ritenuto

ammissibile.

ORE SETTIMANALI DI
LEZIONE

MONTE ORE
ANNUALE
PERSONALIZZATO
(33 settimane di
lezione annue)

NUMERO ORE PARI A
¾ del monte ore
annuo = 75%

LIMITE MASSIMO DI
ASSENZA
(¼  del monte ore
annuo = 25%)

27 ore settimanali 891 668 223

30 ore settimanali 990 742 248

Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo “P. Vannucci” ha stabilito, con delibera n.23 del 12

settembre 2022, che per il corrente a.s. la deroga al limite di assenze è possibile solo per i seguenti

casi, ferma restando la presenza di sufficienti elementi per procedere alla valutazione degli alunni:
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● motivi di salute pari o superiori a 5 giorni (debitamente documentati), malattie
infettive di qualunque durata, visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche
riferite ad un giorno);

● ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentate con Certificato di ricovero e di
dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto dal medico del SSN;

● terapie e/o cure programmate documentate da Certificazione medica;

● gravi, imprevedibili, documentabili ed eccezionali motivi familiari (ad es. gravi
patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare; rientro nel Paese d’origine;
trasferimento della famiglia, ecc.);

● impegni sportivi a livello agonistico organizzati da Federazioni riconosciute dal CONI
e certificati dall’Associazione di appartenenza;

● adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che
considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. legge n. 516/1988 che recepisce
l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del settimo Giorno; legge n. 101/1989
sulla regolazione dei rapporti tra Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane,
sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);

● assenze dovute a situazioni di disagio sociale documentate dai Servizi Sociali.

I docenti di classe verificano periodicamente il numero delle ore di assenza di ogni alunno in modo

da poter fornire un’informazione preventiva alle famiglie quando la quantità oraria di assenze

accumulate e non giustificate da validi e comprovati motivi sia eccessiva. Costituisce in ogni caso

assolvimento dell’informativa ai genitori la possibilità che hanno questi ultimi di verificare la

situazione relativa alle assenze dei propri figli sul Registro Elettronico.

Nel caso in cui la famiglia, nonostante il preavviso della scuola, non ottemperi all’obbligo di

istruzione dei figli (frequenza gravemente saltuaria o addirittura non frequenza alle lezioni), il

dirigente provvede a segnalare agli organi competenti la violazione della specifica norma del

codice civile.

Non è superfluo ricordare che, fatte salve le deroghe di cui sopra, le richieste da parte delle

famiglie di ingressi posticipati e di uscite anticipate avranno incidenza nel calcolo della percentuale

delle presenze effettivamente accertate.

Si ricorda ai genitori che le assenze vanno giustificate attraverso la funzione libretto web del

registro elettronico. Nella sezione del sito genitori/documenti è presente la guida “Libretto web”.

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia non rientra nell’obbligo scolastico; tuttavia, assenze continuative oltre i 30

giorni fanno decadere il diritto ad usufruire del servizio. Pertanto, qualora si verificasse tale



condizione senza che la famiglia abbia fornito una valida e comprovata motivazione, non sarà più

consentita la frequenza e il posto si renderà disponibile per gli altri bambini in lista di attesa.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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